
REGIONE TOSCANA

ALLEGATI
Denominazione Pubblicazione Riferimento
A Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della

Regione Toscana 2023-2027_versione 2.0
Si

Proponente

STEFANIA SACCARDI
DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

Pubblicità / Pubblicazione Atto pubblicato su BURT e Banca Dati (PBURT/PBD)
Dirigente Responsabile Sabina BORGOGNI

Oggetto:
“Reg.  Ue  n.  2021/2115  Feasr  -  Complemento  per  lo  Sviluppo  Rurale  (CSR)  Toscana  2023-
2027.  Modifica  della  scheda  SRG06  “LEADER  -  attuazione  strategie  di  sviluppo  locale”  e
approvazione  dei  territori  eligibili  al  metodo  LEADER”

Direttore Roberto SCALACCI

UFFICI REGIONALI GIUNTA REGIONALE

ESTRATTO DEL VERBALE DELLA SEDUTA DEL 06/03/2023

ALLEGATI N°1

(punto N 12)

N 201 del 06/03/2023

Serena SPINELLI
Assenti

Eugenio GIANI Stefania SACCARDI Stefano BACCELLI
Simone  BEZZINI Stefano CIUOFFO Leonardo MARRAS
Monia MONNI Alessandra NARDINI

Presenti

STRUTTURE INTERESSATE
Denominazione
DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

Delibera

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1
Dlgs 33/2013



n. 1Allegati

A

861e2fee8197b0ae19b71be3beec31418c4cb2491bf12319c358131c8a744eaa

Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Toscana 2023-
2027_versione 2.0



La Giunta Regionale 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 

per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 

recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 

politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 

sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 

regolamento (UE) n. 1306/2013; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, 

che modifica il vecchio Regolamento (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei mercati 

dei prodotti agricoli e i Regolamenti europei sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 

sulla definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la protezione delle indicazioni 

geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati ed, infine, quello recante misure specifiche nel 

settore dell'agricoltura a favore delle Regioni ultraperiferiche dell'Unione; 

 

DATO ATTO che, in applicazione dei sopra citati Regolamenti, la Politica Agricola Comune (PAC) 

per il periodo 2023-2027 viene attuata attraverso un unico Piano nazionale che comprende sia i 

pagamenti diretti e gli interventi settoriali finanziati dal Feaga (Fondo europeo agricolo di garanzia), 

sia gli interventi per lo sviluppo rurale finanziati dal Feasr (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale); 

 

VISTO il Piano Strategico della Pac – PSP Italia 2023-2027, approvato dalla Commissione europea 

con Decisione C (2022) 8645 del 2 dicembre 2022; 

 

CONSIDERATO che, per quanto riguarda lo sviluppo rurale (Feasr), così come previsto dal 

Regolamento (Ue) n. 2021/2115, il PSP Italia 2023-2027 include interventi regionalizzati; 

 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 1534 del 27 dicembre 2022 "Reg. UE 2021/2115 Feasr - 

Piano Strategico della Pac (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale 

(CSR) del PSP per la Regione Toscana 2023-2027” e in particolare l’Allegato A, parte integrante e 

sostanziale dell’atto;   

 

VISTA la scheda intervento SRG06 “LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale” del CSR 

Toscana 23-27 e in particolare il paragrafo “Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale” 

laddove dispone: “L’intervento è attivato in tutti i territori eligibili al metodo LEADER nel periodo 

di programmazione 2014-2020, oltre alle porzioni montane dei Comuni parzialmente montani, 

indipendentemente dalla classificazione complessiva dei Comuni stessi. Saranno eligibili al metodo 

LEADER anche i Comuni che in seguito all’imminente revisione della classificazione risulteranno 

classificati C2 o D”; 

 



VISTA la revisione della classificazione, attuata in linea con quanto previsto dal PSP 2023-2027 con 

l’aggiornamento dei dati statistici sulla popolazione residente, per cui i Comuni eligibili per il periodo 

2023-2027 risultano essere 199, di cui n. 41 classificati C1, n. 94 classificati C2 (di cui 2 nuovi a 

seguito del passaggio da C1 a C2: Rapolano Terme e Castagneto Carducci) e n. 59 classificati D; 

 

PRESO ATTO che nel periodo di programmazione 2014-2022 11 Comuni erano parzialmente eligibili 

al metodo LEADER e che, come conseguenza dell’estensione dell’eligibilità alle porzioni montane 

dei Comuni parzialmente montani, si sono aggiunti ulteriori 18 Comuni parzialmente eligibili 

(Arezzo, Cavriglia, Calenzano, Fiesole, Figline e Incisa Valdarno, Sesto Fiorentino, Camaiore, 

Capannori, Lucca, Carrara, Massa, Montignoso, Buti, Calci, Montale, Pescia, Pistoia, Montemurlo);  

 

VERIFICATO che il Comune di Rapolano Terme, già parzialmente eligibile per una porzione del 

proprio territorio, diventa completamente eligibile come conseguenza della nuova classificazione C2; 

 

VERIFICATO che il Comune di Monte Argentario, già parzialmente eligibile per una porzione 

svincolata dalla condizione di montanità, come conseguenza dell’estensione dell’eligibilità alle 

porzioni montane dei Comuni parzialmente montani, risulta adesso interamente eligibile, in quanto 

interamente montano; 

 

VISTO il capitolo 7 “Strategia regionale per lo sviluppo locale LEADER” del CSR in cui si ricorda 

come il Programma Regionale di Sviluppo 2021-2025 della Regione Toscana, adottato con Decisione 

di Giunta per la concertazione del 08/08/2022, riconosca il ruolo e le competenze dei GAL nello 

sviluppo dei luoghi della “Toscana diffusa” che ricoprono i “territori montani” e le “aree interne” 

(Allegato A alla DGR 690/2022) e come allo stesso capitolo si  legga: “Al fine di definire un quadro 

di intervento nelle aree della “Toscana diffusa” unitario e coerente, vista la sovrapposizione tra le aree 

LEADER e le aree della “Toscana diffusa”, il CSR promuove un raccordo del LEADER con FOSMIT 

(Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane) e SNAI (Strategia Nazionale Aree Interne), in primo 

luogo strategico ed eventualmente operativo con modalità da esplicitare nei successivi  documenti di 

attuazione del CSR”; 

 

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 1392 del 7 dicembre 2022 “Programma regionale di 

sviluppo 2021-2025. Adozione” con cui è stato adottato il Programma regionale di sviluppo 2021-

2025 con la conferma del riconoscimento del ruolo e delle competenze dei GAL sopra ricordato; 

VISTO il Documento di Economia e Finanza Regionale 2023(DEFR 2023) approvato con Delibera 

di Consiglio Regionale n. 75 del 08.09.2022; 

VISTA  la Nota di Aggiornamento al DEFR 2023 (NADEFR 2023) approvato con Deliberazione di 

Consiglio Regionale n. 110 del 22.12.2022, con il relativo Progetto Regionale 27 Interventi nella 

Toscana diffusa (aree interne e territori montani)- Obiettivo 5  Favorire lo sviluppo locale; 

RITENUTO OPPORTUNO rendere più omogenea e coerente l’applicazione dei vari sistemi di 

classificazione del territorio regionale, interessato da una pluralità di strumenti di programmazione e 

fonti di finanziamento e procedere quindi a rendere interamente eligibili al metodo LEADER per la 

totalità dell'estensione comunale i territori afferenti a Comuni che siano contemporaneamente 

classificati intermedi, periferici e ultraperiferici nella Mappatura nazionale aree interne “Mappa AI 

2020” allegata all’Accordo di partenariato Italia per il 2021-2027; 

 

PRESO ATTO della classificazione dei Comuni toscani risultante dalla Mappatura nazionale aree 

interne “Mappa AI 2020” allegata all’Accordo di partenariato Italia per il 2021-2027; 

 



RITENUTO OPPORTUNO quindi modificare la scheda intervento SRG06 “LEADER - attuazione 

strategie di sviluppo locale” del CSR Toscana 23-27 e in particolare il paragrafo “Descrizione 

dell'ambito di applicazione territoriale” da:  

 

“L’intervento è attivato in tutti i territori eligibili al metodo LEADER nel periodo di programmazione 

2014-2020, oltre alle porzioni montane dei Comuni parzialmente montani, indipendentemente dalla 

classificazione complessiva dei Comuni stessi. Saranno eligibili al metodo LEADER anche i Comuni 

che in seguito all’imminente revisione della classificazione risulteranno classificati C2 o D”  

 

a: 

 

“L’intervento è attivato in tutti i territori eligibili al metodo LEADER nel periodo di programmazione 

2014-2020, oltre alle porzioni montane dei Comuni parzialmente montani, indipendentemente dalla 

classificazione complessiva dei Comuni stessi. In entrambi i casi saranno considerati interamente 

eligibili per la totalità dell'estensione comunale i territori afferenti a Comuni che siano 

contemporaneamente classificati intermedi, periferici e ultraperiferici nella Mappatura nazionale 

aree interne “Mappa AI 2020” allegata all’Accordo di partenariato Italia per il 2021-2027. Saranno 

eligibili al metodo LEADER anche i Comuni che in seguito all’imminente revisione della 

classificazione risulteranno classificati C2 o D”; 

 

VERIFICATO che con l’applicazione del criterio adesso descritto sei Comuni (Cavriglia, 

Castelfranco Pian di Scò, Barberino Tavarnelle, Vaiano, Chianciano Terme, Torrita di Siena) 

diventano interamente eligibili; 

 

VALUTATA la necessità di approvare l’elenco dei Comuni eligibili al metodo LEADER per il periodo 

di programmazione 2023-27 come risulta da quanto sopra, allegandolo alla scheda SRG06 “LEADER 

- attuazione strategie di sviluppo locale” del CSR Toscana 23-27; 

 

DATO ATTO che, secondo quanto previsto dall’art. 32, comma 3 del Reg. Ue n. 2021/1060 è previsto 

che le autorità di gestione completino “la prima tornata di selezione delle strategie (…), entro dodici 

mesi dalla data della decisione d’approvazione del programma (…)”, dunque entro il 2 dicembre 

2023; 

 

RITENUTO OPPORTUNO dunque riapprovare l’Allegato A “Complemento per lo Sviluppo Rurale 

(CSR) del PSP per la Regione Toscana 2023-2027”, parte integrante e sostanziale del presente atto, 

con le modifiche alla scheda SRG06 “LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale”, che 

comprendono anche l’inserimento dell’elenco dei Comuni eligibili al metodo LEADER per il periodo 

di programmazione 2023-27 (Allegato 1 del CSR Toscana 2023-2027); 

 

VISTO l’articolo 12, comma 1 della Legge Regionale n. 1/2015, che, con riferimento all’attuazione, 

monitoraggio e valutazione degli strumenti di programmazione nazionale e dell’Unione europea 

affidati alla gestione della Regione, prevede quanto segue: “Al fine di realizzare il coordinamento tra 

gli strumenti della programmazione regionale e gli strumenti della programmazione nazionale e 

dell’Unione europea di cui l’amministrazione regionale è responsabile, nonché al fine di garantire 

una corretta gestione di questi ultimi, la Giunta regionale approva, con proprio atto, documenti 

meramente attuativi necessari alla gestione operativa dei fondi, a carattere annuale o pluriennale, e 

li trasmette tempestivamente al Consiglio regionale”; 

 

Visto il parere favorevole del CD espresso nella seduta del 2 marzo 2023; 

 

A voti unanimi 



 

Delibera 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa 

 

1. di approvare l’Allegato A “Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del PSP per la 

Regione Toscana 2023-2027”, parte integrante e sostanziale del presente atto, con le seguenti 

modifiche alla scheda SRG06 “LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale”: 

 

- il paragrafo “Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale” viene così sostituito  

 

da 

 

“L’intervento è attivato in tutti i territori eligibili al metodo LEADER nel periodo di 

programmazione 2014-2020, oltre alle porzioni montane dei Comuni parzialmente montani, 

indipendentemente dalla classificazione complessiva dei Comuni stessi. Saranno eligibili al 

metodo LEADER anche i Comuni che in seguito all’imminente revisione della classificazione 

risulteranno classificati C2 o D”  

 

a: 

 

“L’intervento è attivato in tutti i territori eligibili al metodo LEADER nel periodo di 

programmazione 2014-2020, oltre alle porzioni montane dei Comuni parzialmente montani, 

indipendentemente dalla classificazione complessiva dei Comuni stessi. In entrambi i casi 

saranno considerati interamente eligibili per la totalità dell'estensione comunale i territori 

afferenti a Comuni che siano contemporaneamente classificati intermedi, periferici e 

ultraperiferici nella Mappatura nazionale aree interne “Mappa AI 2020” allegata 

all’Accordo di partenariato Italia per il 2021-2027. Saranno eligibili al metodo LEADER 

anche i Comuni che in seguito all’imminente revisione della classificazione risulteranno 

classificati C2 o D”; 

 

- si allega alla scheda SRGO6 “LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale”, l’elenco dei 

Comuni eligibili al metodo LEADER per il periodo di programmazione 2023-27 (Allegato 1 

al CSR Toscana 2023-2027); 

 

2. di trasmettere la presente Delibera al Consiglio regionale, a cura della Segreteria della Giunta 

regionale ai sensi dell’articolo 12 della L.R. 1/2015. 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. n. 

23/07 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art. 18 della stessa 

legge. 
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